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Intesa Sanpaolo, 3,6 milioni di euro per l'uscita di 
Cucchiani. Vergogna intollerabile 



II nuovo ceo vuole ridare le deleghe ai manager
Intesa al dopo-Cucchiani: Messina lancia la
squadra II ricambio pesa sul titolo: -3,54% Dopo
il blitz di domenica sera e l'uscita di scena
dell'amministratore delegato Enrico Tommaso
Cucchiani, i consigli di sorveglianza e di gestione
di Intesa Sanpaolo tornano a riunirsi oggi, anche a
valle di un vertice fra le Fondazioni grandi
azioniste. Sul tavolo dei presidenti Giovanni
Bazoli e Gian Maria Gros-Pietro la definizione
delle deleghe del nuovo capo-azienda Carlo
Messina e dei manager di prima linea. Il titolo del
gruppo ha ceduto ieri in Borsa il 3,54%. Servizi e
analisi > pagine 31 e 32

Credito. Dopo la nomina di domenica, oggi i consigli - La banca: dietro
all'avvicendamento la necessità di «maggiore incidenza sull'operatività» Intesa,
parte la gestione di Messina Polemiche sulla liquidazione dell'ex ceo Cucchiani -
Sul tavolo la riforma della governance con l'addio al duale
Marco Ferrando La prima giornata di
Intesa Sanpaolo post Cucchiani non
è stata una passeggiata a Piazza
Affari, dove Ca' de Sass ha perso il
3,5%. Però, visto il trattamento
subito ieri in Borsa dai bancari e
l'indiscusso feeling con i mercati di
cui godeva Enrico Cucchiani il
lunedì nero in un certo senso era
messo in conto. E probabilmente,
ragionavano ieri sera fonti vicine alla
banca, avrebbe potuto essere anche
nerissimo se non fosse arrivato il
blitz domenicale a fare chiarezza e
chiudere una partita che rischiava di
impantanarsi a un passo dal
traguardo, come peraltro dimostrano
le lunghe trattative (si veda l'articolo
a lato) per definire l'uscita dello
stesso Cucchiani. Che chiuderà i due
anni in banca con 3,6 milioni di
buonuscita e altri sei mesi di
stipendio da dg, per un totale di circa
4,5 milioni. Dopo aver annunciato
l'avvicendamento verso la
mezzanotte, ieri mattina la banca ha
deciso di precisarne le ragioni.
Spiegando, in un breve comunicato,
che dietro alla scelta di sostituire
Cucchiani con Carlo Messina, fino a
ieri direttore generale vicario, c'era
«la necessità per la banca di un
maggior grado di incidenza sulle
dinamiche

operative aziendali e di raccordo
delle azioni strategiche e
gestionali, al fine di accelerare
l'effettiva realizzazione delle
potenzialità del gruppo». In
sostanza, il vertice della banca ha
precisato che ora si attende da
Messina, uomo che conosce bene
la "macchina", quello che più si
rimprove
rava a Cucchiani, cioè una certa
scollatura con i manager del
gruppo e la tendenza a privilegiare
azioni e messaggi di ampio
respiro, tipici forse di un
presidente più che di un ceo,
rispetto all'operatività day fay day.
Ora a Messina toccherà ria
wicinare la struttura al vertice
senza abbassare la guardia sul
mercato. La settimana prossima il
nuovo consigliere sarà a
Washington per gli Annual
meetings del Fondo Monetario
internazionale, ma intanto dal
nuovo

ceo si attende un'accelerazione
sul piano per la Banca dei
Tenitori e una prima
riorganizzazione delle prime
linee del management, con una
probabile valorizzazione, tra gli
altri, di Gaetano Miccichè,
responsabile del corporate, con il
quale - fanno notare fonti interne
alla banca - i rapporti sono
stretti. Altro tema caldo, la
governance. Materia, questa, più
dei consigli che del ceo, di cui si
è già accennato domenica sera
durante il CdS e si sarebbe
parlato anche ieri nell'incontro,
peraltro non confermato dai
diretti interessati, che si sarebbe
svolto tra i presidenti delle
cinque Fondazioni che insieme
controllano il 25% della banca
(Compagnia di San Paolo,
Cariplo, Cariparo, CrFirenze e
Carisbo). L'

intenzione è quella di riaprire il
cantiere della governance per
ritornare al sistema tradizionale
cancellando il duale: domenica
sera se ne è fatto cenno ma senza
adottare delibere in tal senso,
oggi il tema finirà senz'altro sul
tavolo della Gestione e della
Sorveglianza, convocate da
tempo. Se l'obiettivo pare
condiviso da tutti i grandi soci,
restano da fissare i tempi di
attuazione: c'è chi opterebbe per
rinviare l'entrata in vigore del
nuovo statuto con la fine del
mandato, nel 2016, chi invece
preferirebbe un cambiamento in
corsa già l'anno prossimo o nel
2015. Si vedrà già stasera, o più
probabilmente nelle prossime
settimane quando le Fondazioni
riprenderanno il confronto.
Intanto, a puntare il dito contro
la buonuscita di Cucchiani ieri
sono stati i segre tari Massimo
Masi della Uilca e Giuliano
Calcagni della Fisac-Cgil. Il
primo ha stigmatizzato la scelta
come una «vergogna
intollerabile» mentre il secondo
l'ha definita «scandalosa» alla
luce di «solo 21 mesi dalla sua
nomina».

GLI AZIONISTI Tra le Fondazioni
sode confronto su I ritorno al sistema
tradizionale: c'è da trovare l'accordo
sui tempi della riforma
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L'USCITA DI
CUCCHIANI Quei sei
mesi (fi proroga da dg per
la pensione Non più
consigliere delegato, ma
ancora direttore generale:
per altri sei mesi, giusto in
tempo per maturare la
pensione. A ventiquattr'ore
dall'uscita di Enrico
Cucchiani, ieri sera è
emerso un dettaglio non
secondario della trattativa
che lo ha visto
protagonista del confronto
con il vertice della banca
nella serata di domenica.
Un faccia a faccia con il
presidente del Consiglio di
Sorveglianza, Giovanni
Bazoli, e del Consiglio di
Gestione, Gian Maria
GrosPietro, durato molto
più del previsto, tanto è
vero che il CdS, convocato
per le 19,30, si è riunito
con quasi due ore di
ritardo: il confronto è stato
serrato, a tratti teso, e nei
corridoi della banca si
sono visti anche gli
avvocati di Cucchiani; alla
fine, il compromesso con
le dimissioni da ceo (con
annessa buonuscita da 3,6
milioni) e l'accordo per
altri sei mesi in banca da
dg, con relativo stipendio
da circa un milione.
Nessuna delega,
ovviamente, per
Cucchiani, ma a quanto si
apprende i sei mesi
dovrebbero essere
sufficienti a consentire di
maturare i requisiti
pensionistici; in base
all'ultima relazione sulle
remunerazioni, il
compenso previsto per il
2O12 di Cucchiani come
dg era di circa 2,5 milioni,
di cui 1,8 relativi alla parte
fissa. Ma.Fe.

La governance di Intesa BUSINESS UNIT Consiglio di sorveglianza
Presidente Giovanni Bazoli i Consiglio di gestione Presidente Gian Mana
Gros-Pietro I Consigliere delegato Carlo Messina ,.......AREE7::::
DIGOVERNO ^** rn'o1 Divisione Corporate e Investment Banking
Direttore generale Gaetano Miccichè Divisione Banca dei territori Carlo
Messina Divisione banche estere Marco Bolgiani Responsabile area Chief
Financial Officer Carlo Messina Chief Financial Officer Stefano Del Punta
Chief Governance Officer Paolo Grandi Responsabile area Wealth
Management Gianemilio Osculati O Chief Operating Officer Francesco
Micheli Chief Lending Officer Eugenio Rossetti Chief Risk Officer Bruno
Picca
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sono visti anche gli
avvocati di Cucchiani; alla
fine, il compromesso con
le dimissioni da ceo (con
annessa buonuscita da 3,6
milioni) e l'accordo per
altri sei mesi in banca da
dg, con relativo stipendio
da circa un milione.
Nessuna delega,
ovviamente, per
Cucchiani, ma a quanto si
apprende i sei mesi
dovrebbero essere
sufficienti a consentire di
maturare i requisiti
pensionistici; in base
all'ultima relazione sulle
remunerazioni, il
compenso previsto per il
2O12 di Cucchiani come
dg era di circa 2,5 milioni,
di cui 1,8 relativi alla parte
fissa. Ma.Fe.
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IL TITOLO CEDE IL 3,5% La nuova Intesa parte con Vok a Zaleski Le banche trasformeranno 650 mln di credili verso Tassara in strumenti ibridi e si faranno carico delle
perdite \Di Blasé allepagg 6 e 7)*

Intesa riparte. Ma il duale resta Con la nomina di Messina, Bazoli
punta a un maggiore coordinamento tra la gestione e la sorveglianza
cui continueranno a fare capo le strategie. Nel dopo Cucchiani il
titolo di Ca' de Sass perde il 3',5%

DI ANDREA Di BIASE
^K Ila fine la tanto temuta ••
reazione negativa del ••mercato,
il cui timore • Maveva spinto i
vertici di Intesa Sanpaolo ad
anticipare nel fine settimana i
consigli per la sostituzione di
Enrico Cucchiani con Carlo
Messina, c'è stata comunque.
Complice l'instabilità del quadro
politico, che ha riacceso la
speculazione internazionale sul
debito pubblico dell'Italia, il
titolo della Ca' de Sass ha chiuso
in calo del 3,54% a 1,525 euro.
Un calo che tuttavia è stato di
gran lunga superiore a quello di
Piazza Affari (-1,2% il Ftse Mib)
e degli altri titoli bancari e non
giustificabile solamente con le
rinnovate pressioni sui titoli di
Stato italiani, verso i quali Intesa
è esposta per oltre 100 miliardi
(circa il 15% dell'attivo della Ca'
de Sass), considerato che al
termine della seduta lo spread tra
Btp e Bund, che nel corso della
giornata aveva superato i 300
punti base, ha ripiegato a quota
265, addirittura sotto la chiusura
di venerdì scorso. È dunque
evidente che il cambio della
guardia al vertice operativo della
principale banca italiana,
comprese le modalità con cui è
avvenuto, non è stato ancora
compreso appieno da parte del
mercato. Di certo non si tratta di
una bocciatura per il nuovo
consigliere delegato e chief
executive officer. I giudizi degli
analisti su Messina, sia all'interno
sia all'esterno»,

raccolti dall'agenzia MF-
DowJones, sono infatti stati
lusinghieri. «Conosce il gruppo e
i manager molto bene ed è
rispettato commentavano ieri
dalle sale operative, mentre per
gli esperti di Kepler Cheuvreux
Messina si focalizzerà sulla
creazione di valore per gli
azionisti e garantirà la continuità
del business. Una posizione
analoga a quella degli analisti di
Intermonte (che hanno
confermato la raccomandazione
outperform e il prezzo
obiettivo a 2,1 euro), secondo i
quali il nuovo ceo si focalizzerà
maggiormente su come rilanciare
i ricavi della divisione Banca dei
Tenitori. Quello che invece i
mercati hanno dato prova di non
aver ancora chiaramente
compreso sono le ragioni
dell'avvicendamento al vertice e
il modo con cui questo è
avvenuto, considerato che
Cucchiani era stato confermato
nel ruolo di guida operativa solo
la primavera scorsa e nell'ambito
di una riorganizzazione
complessiva della governance,
comprese le deleghe del top
management, che sembrava
essere condivisa dagli azioni
sti rappresentati nel consiglio di
sorveglianza. Anche per questo,
subito dopo l'apertura di Piazza
Affari, con il titolo sotto
pressione, l'istituto presieduto da
Giovanni Bazoli ha provato a
fare chiarezza attraverso un
comunicato stampa. «Intesa

Sanpaolo», si legge nella nota,
«precisa che Enrico Tommaso
Cucchiani ha lasciato la carica
di consigliere delegato e ceo
dopo aver conseguito i risultati
attesi in una fase di perdurante
criticità sistemica, alla luce nel
contesto economico attuale e
prospettico - di un maggior
grado di incidenza sulle dina

miche operative aziendali e di
raccordo delle azioni strategiche
e gestionali, al fine di accelerare
l'effettiva realizzazione delle
potenzialità del gruppo». «Intesa
Sanpaolo», continua la nota, «ha
reputato che, in coerenza con tale
necessità, il profilo ottimale per
l'assunzione delle funzioni di
consigliere delegato e ceo fosse
quello di Carlo Messina,
direttore generale vicario della
banca». In altre parole,
Cucchiani, anche alla luce
dell'esperienza nel consiglio di
gestione di Allianz, avrebbe di
fatto interpretato la governance
duale di Intesa secondo i canoni
tedeschi, dove il
ceo è di fatto responsabile sia
della gestione corrente che
delle strategie. Compito,
quest'ultimo, che invece alla
Ca' de Sass è prerogativa del
consiglio di sorveglianza e del
suo presidente Giovanni
Bazoli. Ora con la nuova
architettura di vertice la banca
punta a una maggiore
integrazione tra la parte
strategica e quella
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cui continueranno a fare capo le strategie. Nel dopo Cucchiani il
titolo di Ca' de Sass perde il 3',5%
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anticipare nel fine settimana i
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Enrico Cucchiani con Carlo
Messina, c'è stata comunque.
Complice l'instabilità del quadro
politico, che ha riacceso la
speculazione internazionale sul
debito pubblico dell'Italia, il
titolo della Ca' de Sass ha chiuso
in calo del 3,54% a 1,525 euro.
Un calo che tuttavia è stato di
gran lunga superiore a quello di
Piazza Affari (-1,2% il Ftse Mib)
e degli altri titoli bancari e non
giustificabile solamente con le
rinnovate pressioni sui titoli di
Stato italiani, verso i quali Intesa
è esposta per oltre 100 miliardi
(circa il 15% dell'attivo della Ca'
de Sass), considerato che al
termine della seduta lo spread tra
Btp e Bund, che nel corso della
giornata aveva superato i 300
punti base, ha ripiegato a quota
265, addirittura sotto la chiusura
di venerdì scorso. È dunque
evidente che il cambio della
guardia al vertice operativo della
principale banca italiana,
comprese le modalità con cui è
avvenuto, non è stato ancora
compreso appieno da parte del
mercato. Di certo non si tratta di
una bocciatura per il nuovo
consigliere delegato e chief
executive officer. I giudizi degli
analisti su Messina, sia all'interno
sia all'esterno»,

raccolti dall'agenzia MF-
DowJones, sono infatti stati
lusinghieri. «Conosce il gruppo e
i manager molto bene ed è
rispettato commentavano ieri
dalle sale operative, mentre per
gli esperti di Kepler Cheuvreux
Messina si focalizzerà sulla
creazione di valore per gli
azionisti e garantirà la continuità
del business. Una posizione
analoga a quella degli analisti di
Intermonte (che hanno
confermato la raccomandazione
outperform e il prezzo
obiettivo a 2,1 euro), secondo i
quali il nuovo ceo si focalizzerà
maggiormente su come rilanciare
i ricavi della divisione Banca dei
Tenitori. Quello che invece i
mercati hanno dato prova di non
aver ancora chiaramente
compreso sono le ragioni
dell'avvicendamento al vertice e
il modo con cui questo è
avvenuto, considerato che
Cucchiani era stato confermato
nel ruolo di guida operativa solo
la primavera scorsa e nell'ambito
di una riorganizzazione
complessiva della governance,
comprese le deleghe del top
management, che sembrava
essere condivisa dagli azioni
sti rappresentati nel consiglio di
sorveglianza. Anche per questo,
subito dopo l'apertura di Piazza
Affari, con il titolo sotto
pressione, l'istituto presieduto da
Giovanni Bazoli ha provato a
fare chiarezza attraverso un
comunicato stampa. «Intesa

Sanpaolo», si legge nella nota,
«precisa che Enrico Tommaso
Cucchiani ha lasciato la carica
di consigliere delegato e ceo
dopo aver conseguito i risultati
attesi in una fase di perdurante
criticità sistemica, alla luce nel
contesto economico attuale e
prospettico - di un maggior
grado di incidenza sulle dina

miche operative aziendali e di
raccordo delle azioni strategiche
e gestionali, al fine di accelerare
l'effettiva realizzazione delle
potenzialità del gruppo». «Intesa
Sanpaolo», continua la nota, «ha
reputato che, in coerenza con tale
necessità, il profilo ottimale per
l'assunzione delle funzioni di
consigliere delegato e ceo fosse
quello di Carlo Messina,
direttore generale vicario della
banca». In altre parole,
Cucchiani, anche alla luce
dell'esperienza nel consiglio di
gestione di Allianz, avrebbe di
fatto interpretato la governance
duale di Intesa secondo i canoni
tedeschi, dove il
ceo è di fatto responsabile sia
della gestione corrente che
delle strategie. Compito,
quest'ultimo, che invece alla
Ca' de Sass è prerogativa del
consiglio di sorveglianza e del
suo presidente Giovanni
Bazoli. Ora con la nuova
architettura di vertice la banca
punta a una maggiore
integrazione tra la parte
strategica e quella
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titolo della Ca' de Sass ha chiuso
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rispettato commentavano ieri
dalle sale operative, mentre per
gli esperti di Kepler Cheuvreux
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creazione di valore per gli
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analoga a quella degli analisti di
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outperform e il prezzo
obiettivo a 2,1 euro), secondo i
quali il nuovo ceo si focalizzerà
maggiormente su come rilanciare
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Tenitori. Quello che invece i
mercati hanno dato prova di non
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dell'avvicendamento al vertice e
il modo con cui questo è
avvenuto, considerato che
Cucchiani era stato confermato
nel ruolo di guida operativa solo
la primavera scorsa e nell'ambito
di una riorganizzazione
complessiva della governance,
comprese le deleghe del top
management, che sembrava
essere condivisa dagli azioni
sti rappresentati nel consiglio di
sorveglianza. Anche per questo,
subito dopo l'apertura di Piazza
Affari, con il titolo sotto
pressione, l'istituto presieduto da
Giovanni Bazoli ha provato a
fare chiarezza attraverso un
comunicato stampa. «Intesa

Sanpaolo», si legge nella nota,
«precisa che Enrico Tommaso
Cucchiani ha lasciato la carica
di consigliere delegato e ceo
dopo aver conseguito i risultati
attesi in una fase di perdurante
criticità sistemica, alla luce nel
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prospettico - di un maggior
grado di incidenza sulle dina
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e gestionali, al fine di accelerare
l'effettiva realizzazione delle
potenzialità del gruppo». «Intesa
Sanpaolo», continua la nota, «ha
reputato che, in coerenza con tale
necessità, il profilo ottimale per
l'assunzione delle funzioni di
consigliere delegato e ceo fosse
quello di Carlo Messina,
direttore generale vicario della
banca». In altre parole,
Cucchiani, anche alla luce
dell'esperienza nel consiglio di
gestione di Allianz, avrebbe di
fatto interpretato la governance
duale di Intesa secondo i canoni
tedeschi, dove il
ceo è di fatto responsabile sia
della gestione corrente che
delle strategie. Compito,
quest'ultimo, che invece alla
Ca' de Sass è prerogativa del
consiglio di sorveglianza e del
suo presidente Giovanni
Bazoli. Ora con la nuova
architettura di vertice la banca
punta a una maggiore
integrazione tra la parte
strategica e quella
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il cui timore • Maveva spinto i
vertici di Intesa Sanpaolo ad
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Enrico Cucchiani con Carlo
Messina, c'è stata comunque.
Complice l'instabilità del quadro
politico, che ha riacceso la
speculazione internazionale sul
debito pubblico dell'Italia, il
titolo della Ca' de Sass ha chiuso
in calo del 3,54% a 1,525 euro.
Un calo che tuttavia è stato di
gran lunga superiore a quello di
Piazza Affari (-1,2% il Ftse Mib)
e degli altri titoli bancari e non
giustificabile solamente con le
rinnovate pressioni sui titoli di
Stato italiani, verso i quali Intesa
è esposta per oltre 100 miliardi
(circa il 15% dell'attivo della Ca'
de Sass), considerato che al
termine della seduta lo spread tra
Btp e Bund, che nel corso della
giornata aveva superato i 300
punti base, ha ripiegato a quota
265, addirittura sotto la chiusura
di venerdì scorso. È dunque
evidente che il cambio della
guardia al vertice operativo della
principale banca italiana,
comprese le modalità con cui è
avvenuto, non è stato ancora
compreso appieno da parte del
mercato. Di certo non si tratta di
una bocciatura per il nuovo
consigliere delegato e chief
executive officer. I giudizi degli
analisti su Messina, sia all'interno
sia all'esterno»,

raccolti dall'agenzia MF-
DowJones, sono infatti stati
lusinghieri. «Conosce il gruppo e
i manager molto bene ed è
rispettato commentavano ieri
dalle sale operative, mentre per
gli esperti di Kepler Cheuvreux
Messina si focalizzerà sulla
creazione di valore per gli
azionisti e garantirà la continuità
del business. Una posizione
analoga a quella degli analisti di
Intermonte (che hanno
confermato la raccomandazione
outperform e il prezzo
obiettivo a 2,1 euro), secondo i
quali il nuovo ceo si focalizzerà
maggiormente su come rilanciare
i ricavi della divisione Banca dei
Tenitori. Quello che invece i
mercati hanno dato prova di non
aver ancora chiaramente
compreso sono le ragioni
dell'avvicendamento al vertice e
il modo con cui questo è
avvenuto, considerato che
Cucchiani era stato confermato
nel ruolo di guida operativa solo
la primavera scorsa e nell'ambito
di una riorganizzazione
complessiva della governance,
comprese le deleghe del top
management, che sembrava
essere condivisa dagli azioni
sti rappresentati nel consiglio di
sorveglianza. Anche per questo,
subito dopo l'apertura di Piazza
Affari, con il titolo sotto
pressione, l'istituto presieduto da
Giovanni Bazoli ha provato a
fare chiarezza attraverso un
comunicato stampa. «Intesa

Sanpaolo», si legge nella nota,
«precisa che Enrico Tommaso
Cucchiani ha lasciato la carica
di consigliere delegato e ceo
dopo aver conseguito i risultati
attesi in una fase di perdurante
criticità sistemica, alla luce nel
contesto economico attuale e
prospettico - di un maggior
grado di incidenza sulle dina

miche operative aziendali e di
raccordo delle azioni strategiche
e gestionali, al fine di accelerare
l'effettiva realizzazione delle
potenzialità del gruppo». «Intesa
Sanpaolo», continua la nota, «ha
reputato che, in coerenza con tale
necessità, il profilo ottimale per
l'assunzione delle funzioni di
consigliere delegato e ceo fosse
quello di Carlo Messina,
direttore generale vicario della
banca». In altre parole,
Cucchiani, anche alla luce
dell'esperienza nel consiglio di
gestione di Allianz, avrebbe di
fatto interpretato la governance
duale di Intesa secondo i canoni
tedeschi, dove il
ceo è di fatto responsabile sia
della gestione corrente che
delle strategie. Compito,
quest'ultimo, che invece alla
Ca' de Sass è prerogativa del
consiglio di sorveglianza e del
suo presidente Giovanni
Bazoli. Ora con la nuova
architettura di vertice la banca
punta a una maggiore
integrazione tra la parte
strategica e quella
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operativa, che dovrebbe pertanto
essere rilanciata, ma nell'ambito
di una dialettica più fluida tra
consiglio di gestione e consiglio
di sorveglianza e anche di un
rapporto più sereno tra capo
azienda e principali
collaboratori. Anche per questo
motivo sembra allo stato
difficile che dal confronto in
essere tra le fondazioni azioniste
possa emergere, almeno nel
breve periodo, la necessità di
dare addio al sistema duale. I
consigli di gestione e
sorveglianza, che oggi
torneranno a riunirsi, non
dovrebbero dunque affrontare il
tema della governance. È invece
possibile che ratifichino
l'accordo sul debito della
Tassara L'uscita di Cucchiani ha
avuto ripercussioni anche sul
fronte sindacale. L'indiscrezione
secondo cui l'ex consigliere
delegato, rimasto in carica per
21 mesi, otterrà una buonuscita
di 3,6 milioni, ha scatenato le
proteste delle principali sigle.
Massimo Masi della Uilca ha
stigmatizzato la scelta come
mentre Giuliano Calcagni della
Fisac-Cgil l'ha definita
«scandalosa» alla luce di «
Secondo quanto si è appreso
Cucchiani, anche per maturare i
requisiti pensionistici, dovrebbe
rimanere direttore generale di
Intesa Sanpaolo, seppur senza
deleghe, per almeno altri sei
mesi, (riproduzione riservata)

Quotazioni, altre news e analisi
su www.milanofinanza.it/intesa

operativa, che dovrebbe pertanto
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breve periodo, la necessità di
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sorveglianza, che oggi
torneranno a riunirsi, non
dovrebbero dunque affrontare il
tema della governance. È invece
possibile che ratifichino
l'accordo sul debito della
Tassara L'uscita di Cucchiani ha
avuto ripercussioni anche sul
fronte sindacale. L'indiscrezione
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Quotazioni, altre news e analisi
su www.milanofinanza.it/intesa
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La governance Intesa, Borsa e sindacati frenano la svolta AI
via l'era Messina ma il titolo cede il 3,5%. Nel mirino delle
sigle la buonuscita di Cucchiani

Intesa Sanpaolo entra nell'era di Carlo
Messina ma Borsa e sindacati
penalizzano il gruppo. All'indomani
del terremoto al vertice che ha portato
alle dimissioni di Enrico Cucchiani, il
mercato ha mandato al tappeto il titolo
della banca, mentre i segretari generali
delle principali sigle di categoria hanno
condannato la decisione di riconoscere
all'ex Geo una buonuscita da 3,6
milioni di euro. Il tutto mentre sullo
sfondo i presidenti delle Fondazioni
azioniste del gruppo bancario
avrebbero avuto un consulto alla luce
del cambio della guardia e della
sempre più possibile riforma della
governance. In Borsa, quindi, il titolo -
che la scorsa settimana già aveva
bruciato quasi due miliardi di
capitalizzazione per via delle tensioni
al vertice ha vissuto un'altra seduta di
passione. A pesare - come sul resto del
comparto bancario - hanno contribuito
soprattutto la crisi di governo e la
contestuale impennata dello spread.
Fatto sta che al termine delle
contrattazioni il calo era del 3,54% a
1,52 euro. A puntare il dito contro la
buonuscita di Cucchiani, invece, sono
stati i segretari Massimo Masi della
Uilca e Giuliano Calcagni della Fisac-
Cgil. Il primo ha stigmatizzato la scelta
come una «vergogna intollerabile»
mentre il secondo l'ha definita
«scandalosa» alla luce di «solo 21 mesi
dalla sua nomina». Intanto, a spiegare
le ragioni di questo cambiamento è
stato proprio il gruppo presieduto da
Giovanni Bazoli. In un comunicato è
stato sottolineato che la decisione di

cambiare il Geo è stata presa «alla luce

della necessità» per la banca «di un
maggior grado di incidenza sulle
dinamiche operative aziendali e di
raccordo delle azioni strategiche e
gestionali» così da «accelerare
l'effettiva realizzazionedelle __
potenzialità del gruppo». Per
conseguire questi obiettivi Intesa
Sanpaolo ha reputato che «il profilo
ottimale» fosse quindi quello di
Messina. L'uscita dell'ex numero uno
di Allianz, afferma la banca, avviene
comunque «dopo aver conseguito i
risultati attesi in una fase di perdurante
criticità sistemica». Nelfrattempo,
afare ilpuntodella situazione - con un
incontro lontano dai riflettori -
sarebbero stati i presidenti delle
fondazioni azioniste, capitanati dalla
Compagnia di San Paolo e dalla
Fondazione Cariplo. Oggi, invece, è
atteso l'insediamento al vertice di
Messina, essendo convocati i consigli
di sorveglianza e di gestione della
banca, così come ogni primo martedì
del mese. Non è da escludere che il
consiglio di sorveglianza possa
affrontare il tema della riforma della
governance, così come richiesto dalla
Banca d'Italia. Processo questo che
dovrebbe riportare Intesa Sanpaolo, in
tempi ragionevoli, al sistema
tradizionale, in sostituzione del duale
nato in seguito alla fusione sull'asse
Milano-Torino. re. eco. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA II
riassetto Presidenti delle Fondazioni a
consulto Oggi si insedia il nuovo ceo

Così ieri in Borsa 9.00
11.09 13.19 15.29 17.39
1,525
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Al suo posto il dg vicario, Messina Banear! contro i 7 milioni di Cucchiani La
maxi-buonuscita fa raddoppiare il «cachet» intascato in 21 mesi dall'ex ad di
Intesa. In più resterà in banca altri sei mesi per arrivare alla pensione. I sindacati:
«In tempi di tagli è una vergogna intollerabile»

Enrico Cucchiani si è dimesso dalla carica di ad di IntesaSanpaolo [Ansa]

::: FRANCESCO DE
DOMINICIS ••• Tutto nel
rigoroso rispetto della legge. E,
ovviamente, dei contratti.
Quellabuonuscitada3,6 milioni di
euro assicurata a Enrico Cucchiani
dopo SOÜ21 mesial vertice di
IntesaSanpaolo, però, ha fatto
saltare sulla sedia i sindacati. Un
bonus extra largeche, sommato al
«salario» mensile, porta il totale
intascato da Cucchiani a quota 7
milioni. Tanto ha guadagnato il
successore di Corrado Passera per
rivestire il ruolo di amministratore
delegato della più grande banca
italiana. Cucchiani arrivò al
vertice di Intesa a novembre 2011,
quando Passera lasciò la banca per
diventare ministro dello Sviluppo
economico nel Governo di Mario
Monti. E rispetto al suo
predecessore, l'ormai ex ceo
pretese SOOmila euro in più,
sottolineano i sindacati. Senza
dimenticare che Cucchiani resterà
nel gruppo per altri sei mesi:
conserverà la carica di direttore
generale, ma non avrà poteri né
deleghe operative. Il periodo, a
quanto rivela Radiocor,

servirà al manager per maturare
i requisiti pensionistici. Un
quadro surreale. Fatto sta che
ieri fra i dipendenti il barometro
indicava burrasca. Le
organizzazioni dei lavoratori
parlano di una «vergogna
intollerabile» e poi di
«leggerezza e arroganza» da
parte degli azionisti. Massimo
Masi (Uilca) dice che tutti quei
quattrini sono «intollerabili».
Per Giuliano Calcagni (Fisac
Cgil) il tir dell'ex manager
Allianz è « scandaloso». Una
levata di scudi, quella delle
sigle, che trae fondamento
soprattutto dai sacrifici, imposti
da Intesa ai suoi dipendenti, che
hanno portato a magliaia di
esuberi. Oltre che all'apertura
delle filiali il sabato e durante la
settimana fino alle 20. Come
dire: ai piani alti le forbici non
arrivano mai. Non solo. I
sindacati tirano in ballo pure lo
strappo con l'Abi sul contratto
di lavoro. Due settimane fa la
Confindustria delle banche ha
stracciato gli accordi, proprio su
indicazione di Francesco
Micheli (alto dirigente di Ca de'
Sass), lasciando di fatto senza

contratto 315mila lavoratori,
cioè l'intera categoria dei
bancari. La cacciata dell'ad
si è consumata nel weekend
e ieri, il titolo, ha perso in
Borsa il 3,54% a 1,525 euro.
È pesata, come per tutto il
comparto creditizio, la
situazione politica italiana.
Le polemiche successive al
licenziamento però, non
sono passate inosservate sul
parterre di piazza Affari.
Segno che i giochi di potere
non sono più digeriti,
nemmeno Franco

sui mercati. Dove ci si interroga
ancora sulle vere ragioni che
hanno portato alle dimissioni di
Cucchiani. Rimpiazzato dal
direttore generale vicario, Carlo
Messina. I ben informati
individuano i motivi dello
strappo nel pessimo rapporto col
presidente, Giovanni Bazoli,
ancora legato alla mission di
«banca di sistema», mentre
Cucchiani si sarebbe mostrato più
attento ai soli interessi degli
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dire: ai piani alti le forbici non
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di lavoro. Due settimane fa la
Confindustria delle banche ha
stracciato gli accordi, proprio su
indicazione di Francesco
Micheli (alto dirigente di Ca de'
Sass), lasciando di fatto senza
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strappo nel pessimo rapporto col
presidente, Giovanni Bazoli,
ancora legato alla mission di
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azionisti, cioè gli utili. Secondo
Andrea Resti (Bocconi), i
perché del cambio al vertice
«non sono stati Bisogna rifarsi
agli atti ufficiali. Nel
comunicato di commiato, Intesa
«esprime pieno apprezzamento

per i risultati conseguiti» dall'ex
ceo. La solita ipocrisia dei titoli
di coda. La verità va cercata nella
controlettura del comunicato con
cui si sancisce la promozione di
Messina. Documento in cui si
parla della necessità «di un
maggior grado di incidenza sulle
dinamiche operative aziendali e
di raccordo delle azioni
strategiche e gestionali» così da
«accelerare l'effettiva
realizzazione delle potenzialità
del gruppo». Quindi Cucchiani
non favoriva il dialogo col
vertice enon sfruttava tutti i
cavalli nel motore di Intesa.
Tradotto: ha sbagliato su tutti i
fronti. Altrimenti chissà che
liquidazione.
twitter@DeDomimcisF

::: IN BORSA GIÙ IL
TITOLO Intesa Sanpaolo
giù a Piazza Affari dopo
l'addio dell'amministratore
delegato, Enrico Cucchiani.
Il titolo ha perso il 3,54% a
1,525 euro nell'ambito di
una seduta difficile anche
per gli altri bancari,
particolarmente penalizzati
dalla crisi politica
DIRETTORE GENERALE
Cucchiani resterà nel gruppo
per altri sei mesi: conserverà
la carica di direttore
generale, ma non avrà poteri
né deleghe operative
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BANCHE. Al via il nuovo ad. Polemiche sulla buonuscita di Cucchiani

Intesa Sanpaolo, sindacati e
Borsa bocciano Messina
MILANO Intesa Sanpaolo entra
nell'era di Carlo Messina ma Borsa e
sindacati penalizzano il gruppo.
All'indomani del terremoto al vertice
che ha portato alle dimissioni di
Enrico Cucchiani, il mercato ha
mandato al tappeto il titolo della
banca, mentre i segretarii generali
delle principali sigle di categoria
hanno condannato la decisione di
riconoscere all'ex Geo una buonuscita
da 3,6 milioni

di euro. Il tutto mentre sullo
sfondo i presidenti delle
Fondazioni azioniste del
gruppo bancario avrebbero
avuto un consulto alla luce del
cambio della guardia e della
sempre più possibile riforma
della governance. In Borsa
quindi il titolo - che la scorsa
settimana già aveva bruciato
quasi due miliardi di
capitalizzazione per via delle
tensioni al vertice - ha vissuto
un'altra seduta di passione. A
pesare - come sul resto del
comparto bancario - hanno
contribuito soprattutto la crisi di
governo e la contestuale
impennata dello spread. Fatto
sta che al termine delle
contrattazioni il calo era del
3,54% a 1,52 euro. A puntare il
dito contro la buonuscita di
Cucchiani, invece, sono stati i
segretarii Massimo Masi della
Uilca e Giuliano Calcagni della
Fisac-Cgil. Il primo ha
stigmatizzato la scelta come una
«vergogna intollerabile» mentre
il secondo l'ha definita
«scandalosa» alla luce di « solo
21 mesi dalla sua nomina».

Intanto, a spiegare le ragioni di
questo cambiamento è stato
proprio il gruppo presieduto da
Giovanni Bazoli. In un
comunicato è stato sottolineato
che la decisione di cambiare il
Geo è statapresa«allaluce della
necessità» per la banca «di un
maggior grado di incidenza
sulle dinamiche operative
aziendali e di raccordo delle
azioni strategiche e gestionali»
così da «accelerare l'effettiva
realizzazione delle potenzialità
del gruppo». Per

conseguire questi obiettivi
Intesa Sanpaolo ha reputato
che «il profilo ottimale» fosse
quindi quello di Messina.
L'uscita dell'ex numero uno di
Allianz, afferma la banca,
avviene «dopo aver conseguito
i risultati attesi in unafase di
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Intesa, vertice delle fondazioni sul duale PADOVA Nel giorno in cui Intesa Sanpaolo entra nell'era di
Carlo Messina, Fondazione Cariparo (4,51%) e gli altri enti azionisti si sono incontrati a Milano per
discutere, tra le altre cose, della governance dell'istituto. Con i numeri uno, tra gli altri, di Compagnia di
San Paolo e Cariplo anche il presidente di Cariparo Antonio Finotti. All'indomani del terremoto al vertice
che ha portato alle dimissioni di Enrico Cucchiani, il mercato ha mandato al tappeto il titolo della banca e
i segretari generali delle principali sigle di categoria hanno condannato la decisione di riconoscere all'ex
ceo una buonuscita da 3,6 milioni. Il tutto men tre sullo sfondo i presidenti delle fondazioni, come detto,
hanno avuto un confronto alla luce del cambio della guardia e della sempre più possibile riforma della
governance. Ovvero sull'abbandono del modello duale (basato su consiglio di sorveglianza e consigli odi
gestione) per tornare a un'unico organo di governo. In Borsa, dopo che la scorsa settimana il titolo aveva
già bruciato quasi due miliardi di capitalizzazione, Intesa Sanpaolo ha vissuto un'altra seduta di passione
(-3,54%a 1,52 euro). Apuntare il dito contro la buonuscita di Cucchiani sono stati i segretari Massimo
Masi della Uilca e Giuliano Calcagni della Fisac-Cgil. Il primo ha stigmatizzato la scelta come una
«vergogna intollerabile» mentre il secondo l'ha definita «scandalosa» alla luce di « solo 21 mesi dalla sua
nomina». (m. mar.)

Antonio Finotti (Fondazione Cariparo) con Giovanni Bazoli
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BANCHE IL TITOLO TRAVOLTO. LE FONDAZIONI A CONSULTO PER LA NUOVA
GOVERNANCE, SINDACATI FURIBONDI Intesa, inizia l'era Messina Dopo le dimissioni di
Cucchiani prende le redini Tex direttore generale vicario Polemiche sulla buonuscita. Bazoli:
occorreva un maggior raccordo strategico

Cambio della guardia Enrico Cucchiani (a sinistra) e Carlo Messina.

MILANO »Intesa Sanpaolo entra
nell'era di Carlo Messina ma Borsa e
sindacati penalizzano il gruppo.
All'indomani del terremoto al vertice
che domenica in tarda serata ha portato
alle dimissioni di Enrico Cucchiani, il
mercato ha mandato al tappeto il titolo
della banca, mentre i segretari generali
delle principali sigle di categoria hanno
condannato la decisione di riconoscere
all'ex Ceo una buonuscita da 3,6
milioni di euro, n tutto mentre sullo
sfondo i presidenti delle Fondazioni
azioniste del gruppo bancario
avrebbero avuto un consulto alla luce
del cambio della guardia e della sempre
più possibile riforma della governance.
In Borsa, quindi, il titolo - che la scorsa
settimana già aveva bruciato quasi due
miliardi di capitalizzazione per via
delle tensioni al vertice -, ha vissuto
un'altra seduta di passione. A pesare -
come hanno contribuito soprattutto la
crisi di governo e la contestuale
impennata dello spread. Fatto sta che al
termine delle contrattazioni il calo era
del 3,54% a 1,52 euro. A puntare il dito
contro la buonuscita di Cucchiani,
invece, sono stati i segretari Massimo
Masi della Uilca e Giuliano Calcagni
della Fisac-Cgil. n primo ha

stigmatizzato la scelta come una
«vergogna intollerabile» mentre il
secondo l'ha definita «scandalosa»
allaluce di «solo 21 mesi dalla sua

Intanto, a spiegare le ragioni di
questo cambiamento è stato
proprio il gruppo presieduto da
Giovanni Bazoli. In un
comunicato è stato sottolineato che
la decisione di cambiare il Ceo è
stata presa «alla luce della
necessità» per la banca «di un
maggior grado di incidenza sulle
dinamiche operative aziendali e di
raccordo delle azioni strategiche e
gestionali» così da «accelerare
l'effettiva realizzazione delle
potenzialità del gruppo». Per
conseguire questi obiettivi Intesa
Sanpaolo ha reputato che «il
profilo ottimale» fosse quindi
quello di Messina. L'uscita dell'ex
numero uno di Allianz, afferma la
banca, avviene comunque «dopo
aver conseguito i risultati attesi in
una fase di perdurante criticità
sistemica». Nel frattempo, a fare il
punto della situazione - con un
incontro lontano dai riflettori -
sarebbero stati i presidenti delle
fondazioni azioniste, capitanati
dallaCompagnia di San Paolo e
dalla Fondazione Cariplo. Oggi,
invece, è atteso l'insediamento al
vertice di Messina, essendo
convocati i consigli di
sorveglianza e di gestione della
banca, come ogni primo martedì
del mese. Non è da

escludere che il consiglio di
sorveglianza possa affrontare il
tema della riforma della
governance, così come richiesto
dalla Banca d'Italia. Processo
questo che dovrebbe riportare
Intesa Sanpaolo, in tempi
ragionevoli, al sistema
tradizionale, in sostituzione del
duale nato in seguito alla fusione
sull'asse
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Economia Intesa SanPaolo, da oggi al
timone arriva Messina Carlo Messina (
foto) è il nuovo capo azienda di Intesa
SanPaolo ma Borsa e sindacati
penalizzano il gruppo. Dopo le
dimissioni di Enrico Cucchiani, il timone
della banca passa all'ex direttore
generale. Il titolo in Borsa fa3,54%;
sindacati duri s uila buonuscita di 3,6
mln a Cucchiani. a pagina 30

Intesa Sanpaolo; da oggi comincia
Pera-Messina Arriva il nuovo capo-
azienda. Sindacati furiosi per la
buonuscita (3,6 milioni) all'uscente
Cucchiani
IL NUOVO N.1

Bazoli:
Messina è
l'uomo giusto
per realizzare
le potenzialità
del Gruppo
MI LANO Intesa Sanpaolo entra
nell'era di Carlo Messina ma
Borsa e sindacati penalizzano il
gruppo. All'indomani del
terremoto al vertice che ha
portato alle dimissioni di Enrico
Cucchiani, il mercato ha
mandato al tappeto il titolo della
banca, mentre i segretari
generali delle principali sigle di
categoria hanno condannato la
decisione di riconoscere all'ex
Geo una buonuscita da 3,6
milioni di euro. Il tutto mentre
sullo sfondo i presidenti delle
Fondazioni azioniste del gruppo
bancario avrebbero avuto un
consulto alla luce del cambio
della guardia e della sempre più
possibile riforma della
governance.____ In Borsa,
quindi, il

titolo - che la scorsa settimana
già aveva bruciato quasi due
miliardi di capitalizzazione per
via delle tensioni al vertice -,
ha vissuto un'altra seduta di
come sul resto del comparto
bancario - hanno contribuito
soprattutto la crisi di governo e
la contestuale impennata dello
spread. Fatto sta _____ che al
termine delle contrattazioni il
calo era del 3,54% a 1,52 euro.
A puntare il dito contro la
buonuscita di Cucchiani,
invece, sono stati i segretari
Massimo Masi della Uilca e
Giuliano Calcagni della Fisac-
Cgil. Il primo ha stigmatizzato
la scelta come una «vergogna
intollerabile» mentre il
secondo l'ha definita
«scandalosa» alla luce di «soli
Intanto, a spiegare le ragioni di
questo cambiamento è stato
proprio il gruppo presieduto da
Giovanni Bazoli. In un
comunicato è stato sottolineato
che la decisione di cambiare il
Geo è stata presa «alla

luce della necessità» per la
banca «di un maggior grado di
incidenza sulle dinamiche
operative aziendali e di
raccordo delle azioni
strategiche e gestionali» così
da « accelerare l'effettiva
realizzazione Per conseguire
questi obiettivi Intesa
Sanpaolo ha reputato che «il
profilo ottimale» fosse quindi
quello di Messina. L'uscita
dell'ex numero uno di Allianz,
afferma la banca, avviene
comunque «dopo aver
conseguito i risultati attesi in
una fase di perdurante criticità
sistemica». Nel frattempo, a
fare il punto della situazione -
con un incontro lontano dai
riflettori - sono stati i
presidenti delle fonda____
zioni azioniste, capitanati dalla
Compagnia di San Paolo e
dalla Fondazione Cariplo con i
rappresentanti di cariparo,
Carifirenze e Caribologna.
Posizioni non univoche, con la
Compagnia San Paolo che è
parsa più determinata a
spingere per un sistema di
gestione tradizionale e non

Economia Intesa SanPaolo, da oggi al
timone arriva Messina Carlo Messina (
foto) è il nuovo capo azienda di Intesa
SanPaolo ma Borsa e sindacati
penalizzano il gruppo. Dopo le
dimissioni di Enrico Cucchiani, il timone
della banca passa all'ex direttore
generale. Il titolo in Borsa fa3,54%;
sindacati duri s uila buonuscita di 3,6
mln a Cucchiani. a pagina 30

Intesa Sanpaolo; da oggi comincia
Pera-Messina Arriva il nuovo capo-
azienda. Sindacati furiosi per la
buonuscita (3,6 milioni) all'uscente
Cucchiani
IL NUOVO N.1

Bazoli:
Messina è
l'uomo giusto
per realizzare
le potenzialità
del Gruppo
MI LANO Intesa Sanpaolo entra
nell'era di Carlo Messina ma
Borsa e sindacati penalizzano il
gruppo. All'indomani del
terremoto al vertice che ha
portato alle dimissioni di Enrico
Cucchiani, il mercato ha
mandato al tappeto il titolo della
banca, mentre i segretari
generali delle principali sigle di
categoria hanno condannato la
decisione di riconoscere all'ex
Geo una buonuscita da 3,6
milioni di euro. Il tutto mentre
sullo sfondo i presidenti delle
Fondazioni azioniste del gruppo
bancario avrebbero avuto un
consulto alla luce del cambio
della guardia e della sempre più
possibile riforma della
governance.____ In Borsa,
quindi, il

titolo - che la scorsa settimana
già aveva bruciato quasi due
miliardi di capitalizzazione per
via delle tensioni al vertice -,
ha vissuto un'altra seduta di
come sul resto del comparto
bancario - hanno contribuito
soprattutto la crisi di governo e
la contestuale impennata dello
spread. Fatto sta _____ che al
termine delle contrattazioni il
calo era del 3,54% a 1,52 euro.
A puntare il dito contro la
buonuscita di Cucchiani,
invece, sono stati i segretari
Massimo Masi della Uilca e
Giuliano Calcagni della Fisac-
Cgil. Il primo ha stigmatizzato
la scelta come una «vergogna
intollerabile» mentre il
secondo l'ha definita
«scandalosa» alla luce di «soli
Intanto, a spiegare le ragioni di
questo cambiamento è stato
proprio il gruppo presieduto da
Giovanni Bazoli. In un
comunicato è stato sottolineato
che la decisione di cambiare il
Geo è stata presa «alla

luce della necessità» per la
banca «di un maggior grado di
incidenza sulle dinamiche
operative aziendali e di
raccordo delle azioni
strategiche e gestionali» così
da « accelerare l'effettiva
realizzazione Per conseguire
questi obiettivi Intesa
Sanpaolo ha reputato che «il
profilo ottimale» fosse quindi
quello di Messina. L'uscita
dell'ex numero uno di Allianz,
afferma la banca, avviene
comunque «dopo aver
conseguito i risultati attesi in
una fase di perdurante criticità
sistemica». Nel frattempo, a
fare il punto della situazione -
con un incontro lontano dai
riflettori - sono stati i
presidenti delle fonda____
zioni azioniste, capitanati dalla
Compagnia di San Paolo e
dalla Fondazione Cariplo con i
rappresentanti di cariparo,
Carifirenze e Caribologna.
Posizioni non univoche, con la
Compagnia San Paolo che è
parsa più determinata a
spingere per un sistema di
gestione tradizionale e non
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più duale così da arrivare
all'assem_____ blea di bilancio
2013 con una proposta in tal
senso, mentre Cariplo sarebbe
più prudente. Oggi, invece, è
atteso l'insediamento al vertice
di Messina, essendo convocati
i consigli di sorveglianza e di
gestione della banca, così
come ogni primo martedì del
mese. Non è da escludere che
il consiglio di sorveglianza
possa affrontare il tema della
riforma della governance, così
come richiesto dalla Banca
d'Italia. Processo questo che
dovrebbe riportare Intesa
Sanpaolo, in tempi
ragionevoli, al sistema
tradizionale, in sostituzione del
duale nato in seguito alla
fusione sull'asse Milano-
Torino. Il dibattito, come
accennato, è in corso.
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Intesa,..asvo..tad eue Fondazioni
Summit tra i grandi azionisti per discutere sul cambio d vertke e mettere in cantiere il cambio della governance

MILANO - Enrico Cucchiani
resterà in Intesa Sanpaolo per altri
sei mesi. Domenica sono arrivate
le sue dimissioni da
amministratore delegato della
banca, ma secondo quanto risulta
all'agenzia Radiocor, il manager
sarà legato alla banca ancora per
un periodo attraverso un rapporto
nel quale pur mantenendo la
carica di direttore generale, che
aveva in quanto Ad, sarà privo di
qualunque potere e delega. Il
periodo, a quanto si apprende,
servirà a Cucchiani per maturare i
requisiti pensionistici. In questi sei
mesi, la banca potrà avvalersi
della collaborazione del manager.
All'indomani del terremoto al
vertice che ha portato alle
dimissioni di Cucchiani, il
mercato ha penalizzato il titolo
della banca (- 3,54%), mentre i
segretari generali delle principali
sigle di categoria hanno
condannato la decisione di
riconoscere all'ex Geo una
buonuscita da 3,6 milioni di euro.
E i presidenti delle Fondazioni
azioniste del gruppo bancario
avrebbero avuto un consulto alla
luce del cambio della guardia e
della sempre più SCALATA
possibile riforma della
governance. A puntare il dito
contro la buonuscita di Cucchiani
sono stati i segretari Massimo
Masi della Uilca e Giuliano
Calcagni della Fisac-Cgil. Il
primo ha stigmatizzato la scelta
come una «vergogna
intollerabile» mentre
il secondo l'ha definita «
scandalosa» alla luce di «solo 21
mesi dalla sua nomina». Intanto,
a spiegare le ragioni di questo
cambiamento è stato proprio il
gruppo presieduto da Giovanni
Bazoli. In un comunicato è stato
sottolineato che la decisione di
cambiare il Geo è stata presa
«alla luce della necessità» per la
banca «di un maggior grado di
incidenza sulle dinamiche operative
aziendali e di raccordo delle azioni
strategiche e gestionali» così da
«accelerare l'effettiva realizzazione
delle potenzialità del gruppo». Per
conseguire questi obiettivi Intesa
Sanpaolo ha

reputato che «il profilo ottimale»
fosse quindi quello di Messina,
che dovrà gestire anche la chiusura
di 632 filiali su 6700 nei prossimi
due anni. L'uscita dell'ex numero
uno di Allianz, afferma la banca,
avviene comunque «dopo aver
conseguito i risultati attesi in una
fase di perdurante cri ________
licita sistemica». Nel frattempo, a
fare il II nuovo Ad Messina dovrà
ricompattare punto delia
........................................................
........... tuazione - con i manager e
gestire unincontroion
..................................................
tano jaj riflet_ il tagllO delle filali
tori -
sarebbe...........................................
............... ro stati i presidenti delle
fondazioni azioniste, capitanati
dalla Compagnia di San Paolo
(Sergio Chiamparino) e dalla
Fondazione Cariplo (Giorgio
Guzzetti). Oggi è atteso
l'insediamento al vertice di
Messina, essendo convocati i
consigli di sorveglianza e di
gestione della banca. Non è da
escludere che il consiglio di
sorveglianza possa affrontare il
tema della riforma della
governance.

L'ex Cucchiani
rëstëràaitrî
sëimèsî
sënzadëiëghë
II nuovo Ad Messina dovrà ricompattare punto delia
................................................................... tuazione -
con i manager e gestire unincontroion
.................................................. tano jaj riflet_ il
tagllO delle filali tori -
sarebbe.......................................................... ro stati i
presidenti delle fondazioni azioniste, capitanati dalla
Compagnia di San Paolo (Sergio Chiamparino) e
dalla Fondazione Cariplo (Giorgio Guzzetti). Oggi è
atteso l'insediamento al vertice di Messina, essendo
convocati i consigli di sorveglianza e di gestione
della banca. Non è da escludere che il consiglio di
sorveglianza possa affrontare il tema della riforma
della governance.

CUCCHIANI
L'ex Ad che ha
rassegnato le sue
dimissioni
domenica
dovrebbe restare
in Banca Intesa
per altri sei mesi
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Intesa Sanpaolo entra nell'era di Carlo Messina ma Borsa e sindacati penalizzano il gruppo. All'indomani del
terremoto al vertice che ha portato alle dimissioni di Enrico Cucchiani, il mercato ha mandato al tappeto il titolo
della banca, mentre i segretarii generali delle principali sigle di categoria hanno condannato la decisione di
riconoscere all'ex Geo una buonuscita da 3,6 milioni MILANO BANCHE. Al via il nuovo ad. Polemiche sulla
buonuscita di Cucchiani Intesa Sanpaolo, sindacati e Borsa bocciano Messina di euro. Il tutto mentre sullo
sfondo i presidenti delle Fondazioni azioniste del gruppo bancario avrebbero avuto un consulto alla luce del
cambio della guardia e della sempre più possibile riforma della governance. In Borsa quindi il titolo - che la
scorsa settimana già aveva bruciato quasi due miliardi di capitalizzazione per via delle tensioni al vertice - ha
vissuto un'altra seduta di passione. A pesare - come sul resto del comparto bancario - hanno contribuito
soprattutto la crisi di governo e la contestuale impennata dello spread. Fatto sta che al termine delle
contrattazioni il calo era del 3,54% a 1,52 euro. A puntare il dito contro la buonuscita di Cucchiani, invece, sono
stati i segretarii Massimo Masi della Uilca e Giuliano Calcagni della Fisac-Cgil. Il primo ha stigmatizzato la
scelta come una «vergogna intollerabile» mentre il secondo l'ha definita «scandalosa» alla luce di « solo 21 mesi
dalla sua nomina». Intanto, a spiegare le ragioni di questo cambiamento è stato proprio il gruppo presieduto
daGiovanni Bazoli. In un comunicato è stato sottolineato che la decisione di cambiare il Geo è
statapresa«allaluce della necessità» per la banca «di un maggior grado di incidenza sulle dinamiche operative
aziendali e di raccordo delle azioni strategiche e gestionali» così da «accelerare l'effettiva realizzazione delle
potenzialità del gruppo». Per conseguire questi obiettivi Intesa Sanpaolo ha reputato che «il profilo ottimale»
fosse quindi quello di Messina. L'uscita dell'ex numero uno di Allianz, afferma la banca, avviene «dopo aver
conseguito i risultati attesi in unafase di perdurante criticità sistemica».»
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Intesa, vertice delle fondazioni sul duale PADOVA Nel giorno in cui Intesa Sanpaolo entra nell'era di Carlo Messina, Fondazione
Cariparo (4,51%) e gli altri enti azionisti si sono incontrati a Milano per discutere, tra le altre cose, della governance dell'istituto.
Con i numeri uno, tra gli altri, di Compagnia di San Paolo e Cariplo anche il presidente di Cariparo Antonio Finotti. All'indomani
del terremoto al vertice che ha portato alle dimissioni di Enrico Cucchiani, il mercato ha mandato al tappeto il titolo della banca e i
segretari generali delle principali sigle di categoria hanno condannato la decisione di riconoscere all'ex ceo una buonuscita da 3,6
milioni. Il tutto men tre sullo sfondo i presidenti delle fondazioni, come detto, hanno avuto un confronto alla luce del cambio della
guardia e della sempre più possibile riforma della governance. Ovvero sull'abbandono del modello duale (basato su consiglio di
sorveglianza e consigli odi gestione) per tornare a un'unico organo di governo. In Borsa, dopo che la scorsa settimana il titolo aveva
già bruciato quasi due miliardi di capitalizzazione, Intesa Sanpaolo ha vissuto un'altra seduta di passione (-3,54%a 1,52 euro).
Apuntare il dito contro la buonuscita di Cucchiani sono stati i segretari Massimo Masi della Uilca e Giuliano Calcagni della Fisac-
Cgil. Il primo ha stigmatizzato la scelta come una «vergogna intollerabile» mentre il secondo l'ha definita «scandalosa» alla luce di «
solo 21 mesi dalla sua nomina». (m. mar.)

Antonio Finotti (Fondazione Cariparo) con Giovanni Bazoli
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Titolo giù in Borsa Al
capo di Intesa
buonuscita da 3,6
milioni

• Intesa Sanpaolo entra nell'era dì Carlo Messina
ma Borsa e sindacati penalizzano il gruppo.
All'indomani del terremoto al vertice che ha
portato alle dimissioni di Enrico Cucchiani, il
mercato ha mandato al tappeto il titolo della
banca, mentre i segretari generali delle principali
sigle di categoria hanno condannato la decisione
di riconoscere all'ex Geo una buonuscita da 3,6
milioni dì euro. Il tutto mentre sullo sfondo i
presidenti delle Fondazioni azionista del gruppo
bancario avrebbero avuto un consulto alla luce
del cambio della guardia e della sempre più
possibile riforma della governance. che la scorsa
settimana già aveva bruciato quasi due miliardi
di capìtalizzazione per via delle tensioni al
vertice -, ha vissuto un'altra seduta di passione.
A pesare - come sul resto del comparto bancario
- hanno contribuito soprattutto la crisi di governo
e la contestuale impennata dello spread. Fatto sta
che al termine delle contrattazioni il calo era del
3,54% a 1,52 euro. A puntare il dito contro la
buonuscita dì Cucchia ni, invece, sono stati i
segretari Massimo Masi della Uilca e Giuliano
Calcagni della Fisac-Cgil. Il primo ha
stigmatizzato la scelta come una «vergogna
intollerabile» mentre il secondo l'ha definita
«scandalosa» alla luce di «appena 21 mesi dalla
sua nomina». L'uscita dell'ex numero uno di
Allianz, afferma la banca, avviene comunque
«dopo aver conseguito i risultati attesi in una
fase dì perdurante criticità sistemica».
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Intesa, vertice delle fondazioni sul duale PADOVA Nel giorno in cui Intesa Sanpaolo entra nell'era di Carlo Messina, Fondazione
Cariparo (4,51%) e gli altri enti azionisti si sono incontrati a Milano per discutere, tra le altre cose, della governance dell'istituto.
Con i numeri uno, tra gli altri, di Compagnia di San Paolo e Cariplo anche il presidente di Cariparo Antonio Finotti. All'indomani
del terremoto al vertice che ha portato alle dimissioni di Enrico Cucchiani, il mercato ha mandato al tappeto il titolo della banca e i
segretari generali delle principali sigle di categoria hanno condannato la decisione di riconoscere all'ex ceo una buonuscita da 3,6
milioni. Il tutto men tre sullo sfondo i presidenti delle fondazioni, come detto, hanno avuto un confronto alla luce del cambio della
guardia e della sempre più possibile riforma della governance. Ovvero sull'abbandono del modello duale (basato su consiglio di
sorveglianza e consigli odi gestione) per tornare a un'unico organo di governo. In Borsa, dopo che la scorsa settimana il titolo aveva
già bruciato quasi due miliardi di capitalizzazione, Intesa Sanpaolo ha vissuto un'altra seduta di passione (-3,54%a 1,52 euro).
Apuntare il dito contro la buonuscita di Cucchiani sono stati i segretari Massimo Masi della Uilca e Giuliano Calcagni della Fisac-
Cgil. Il primo ha stigmatizzato la scelta come una «vergogna intollerabile» mentre il secondo l'ha definita «scandalosa» alla luce di «
solo 21 mesi dalla sua nomina». (m. mar.)

Antonio Finotti (Fondazione Cariparo) con Giovanni Bazoli
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Intesa, vertice delle fondazioni sid duale
» PADOVA

Nel giorno in cui Intesa Sanpaolo
entra nell'era di Carlo Messina,
Fondazione Cariparo (4,51%) e
gli altri enti azionisti si sono
incontrati a Milano per discutere,
tra le altre cose, della governance
dell'istituto. Con i numeri uno,
tra gli altri, di Compagnia di San
Paolo e Cariplo

anche il presidente di Cariparo
Antonio Finotti. All'indomani
del terremoto al vertice che ha
portato alle dimissioni di Enrico
Cucchiani, il mercato ha
mandato al tappeto il titolo della
banca e i segretari generali delle
principali sigle di categoria
hanno condannato la decisione di
riconoscere all'ex ceo una
buonuscita da 3,6 milioni, n tutto
men
tre sullo sfondo i presidenti delle
fondazioni, come detto, hanno
avuto un confronto alla luce del
cambio della guardia e della
sempre più possibile riforma
della governance. Ovvero
sull'abbandono del modello
duale (basato su consiglio di
sorveglianza e consigli odi
gestione) per tornare a un'unico
organo di governo. In Borsa,
dopo che la
scorsa settimana il titolo aveva
già bruciato quasi due miliardi
di capitalizzazione, Intesa
Sanpaolo ha vissuto un'altra
seduta di passione (-3,54% a
1,52 euro). A puntare il dito
contro la buonuscita di
Cucchiani sono stati i segretari
Massimo Masi della Uilca e
Giuliano Calcagni della Fisac-
Cgil. Il primo ha stigmatizzato
la scelta come una «vergogna
intollerabile» mentre il secondo
l'ha definita «scandalosa» alla
luce di « solo 21 mesi dalla sua
nomina». (m. mar.)

Antonio Finotti (Fondazione Cariparo) con Giovanni Bazoli
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BANCHE. Al via il nuovo ad. Polemiche sulla buonuscita di
Cucchiani Intesa Sanpaolo, sindacati e Borsa bocciano Messina

MILANO Intesa Sanpaolo entra
nell'era di Carlo Messina ma Borsa e
sindacati penalizzano il gruppo.
All'indomani del terremoto al vertice
che ha portato alle dimissioni di
Enrico Cucchiani, il mercato ha
mandato al tappeto il titolo della
banca, mentre i segretarii generali
delle principali sigle di categoria
hanno condannato la decisione di
riconoscere all'ex Geo una buonuscita
da 3,6 milioni

di euro. Il tutto mentre sullo
sfondo i presidenti delle
Fondazioni azioniste del
gruppo bancario avrebbero
avuto un consulto alla luce del
cambio della guardia e della
sempre più possibile riforma
della governance. In Borsa
quindi il titolo - che la scorsa
settimana già aveva bruciato
quasi due miliardi di
capitalizzazione per via delle
tensioni al vertice - ha vissuto
un'altra seduta di passione. A
pesare - come sul resto del
comparto bancario - hanno
contribuito soprattutto la crisi di
governo e la contestuale
impennata dello spread. Fatto
sta che al termine delle
contrattazioni il calo era del
3,54% a 1,52 euro. A puntare il
dito contro la buonuscita di
Cucchiani, invece, sono stati i
segretarii Massimo Masi della
Uilca e Giuliano Calcagni della
Fisac-Cgil. Il primo ha
stigmatizzato la scelta come una
«vergogna intollerabile» mentre
il secondo l'ha definita
«scandalosa» alla luce di « solo
21 mesi dalla sua nomina».

Intanto, a spiegare le ragioni di
questo cambiamento è stato
proprio il gruppo presieduto da
Giovanni Bazoli. In un
comunicato è stato sottolineato
che la decisione di cambiare il
Geo è statapresa«allaluce della
necessità» per la banca «di un
maggior grado di incidenza
sulle dinamiche operative
aziendali e di raccordo delle
azioni strategiche e gestionali»
così da «accelerare l'effettiva
realizzazione delle

potenzialità del gruppo». Per
conseguire questi obiettivi
Intesa Sanpaolo ha reputato
che «il profilo ottimale» fosse
quindi quello di Messina.
L'uscita dell'ex numero uno di
Allianz, afferma la banca,
avviene «dopo aver conseguito
i risultati attesi in unafase di
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Tweet Mi piace

CRONACA - Ultime
Scritto da Notix1   
Lunedì 30 Settembre 2013 11:58

Roma,  30  Set  -  Una  "vergogna  intollerabile":  stigmatizza  cosi',  il  segretario

generale  Uilca  Massimo  Masi,  la  buonuscita  concessa  da  Intesa  San  Paolo

all'amministratore delegato uscente. "La leggerezza, l'arroganza, l'irresponsabilita'

con cui un Gruppo bancario come 

Intesa Sanpaolo spende 3,6 milioni di euro solo per la buona uscita del suo Ceo,

del tutto dimenticabile, Enrico Tommaso Cucchiani,  sono intollerabili" si legge in

una nota. Il  leader del sindacato ricorda a tal  proposito che il  cambio al vertice

deciso ieri dagli azionisti porta a un nuovo cambio di guida dopo solo 21 mesi dopo l'uscita di Corrado Passera: "un

tempo breve, che dimostra come vi sia stato evidentemente un errore grave nella scelta dell'uomo che doveva guidare

un Gruppo come Intesa Sanpaolo", afferma Masi. "Un errore costato svariati milioni (il Ceo uscente ha guadagnato in

soli 21 mesi 7 milioni di euro compresa la cospicua buona uscita) considerando anche che l'esoso Cucchiani appena

arrivato pretese un aumento di emolumenti, rispetto al suo predecessore, di 300 mila euro l'anno". 
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MESSINA AL POSTO DI CUCCHIANI Intesa, la Borsa boccia il cambio al
vertice

ROMA. Viene accolto da una pesante perdita in
Borsa (-3,54%) il cambio della guardia ai vertici di
Intesa Sanpaolo. Dopo una lunga riunione notturna, il
Consiglio di Gestione ha dato il benservito «con
effetto immediato» all'amministratore delegato
Tommaso Cucchiani, sostituendolo con Carlo
Messina, direttore generale vicario della banca.
L'improvviso cambiamento al timone (deciso per
ragioni ancora poco chiare, al di là delle reciproche
attestazioni di fiducia tra le parti) arriva dopo ventuno
mesi dalla successione di Cucchia

ni a Corrado Passera, appena nominato ministro
del governo Monti. L'arrivo di Messina non è
stato ben accolto dalla Borsa, anche se grosse
perdite, ieri, le hanno registrate quasi tutte le
banche, esposte alle turbolenze politiche. Ma
anche all'interno di Intesa le reazioni sono
improntate allo scetticismo. A cominciare da
quello della Uilca, che punta il dito contro la
buonuscita di «3,6 milioni» accordata dal
Gruppo a Cucchiani: «Una vergogna». CA. BE.
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